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Sondaggio Abacus: cresce il consenso
per D’Alema e per il governo

De Gasperi, il Ppi polemizza con Berlusconi
Commemorato lo statista. Mattarella: «Non appartiene a nessuno»

ROMA Massimo D’Alema pia-
ce agli ultrasessantenni e
non dispiace anche a radica-
li e leghisti, mentre nel
complesso il gradimento del
suo governo è in crescita: il
52% degli italiani, secondo
un sondaggio Abacus pub-
blicato su «La Repubblica»,
sta dalla parte di Palazzo
Chigi, dando un giudizio
«positivo» e anche «ottimo»
sull’azione di D’Alema.

Un’inversione di tenden-
za, segnala il quotidiano ro-
mano, che vede salire di 10
punti nella rilevazione di
giugno-luglio il gradimento

del governo rispetto ai pre-
cedenti sondaggi Abacus di
febbraio-marzo ed aprile-
maggio. Anche i ministri
hanno le loro pagelle: prima
Ciampi e poi Amato al Teso-
ro riscuotono i maggiori
consensi (anche se nel bi-
mestre in esame il punteg-
gio scende dal 76 al 59%,
mentre in coda alla classifi-
ca figurano il ministro della
Sanità Bindi e dei Trasporti
Treu.

I punti neri indicati dal
sondaggio sono soprattutto
due, disoccupazione e im-
migrazione, temi su cui D’A-

lema registra i minori con-
sensi (17%). Nel complesso
il governo piace agli ultra-
sessantenni, alle casalinghe
e ai pensionati, mentre più
negativo il giudizio nella fa-
scia tra i 18 e i 30 anni fra
imprenditori e professioni-
sti.

Una curiosità: D’Alema ri-
scuote il 52% dei gradimen-
ti tra gli elettori della Lista
Bonino e il 42% tra quelli
della Lega. I più fedeli i Ds,
il premier piace anche ai De-
mocratici, ma molto meno
agli elettori di FI (33%) e di
An (25%). (Ansa)

ROMA Anche l’ex presidente della Re-
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha par-
tecipato ieri mattina, insieme al presi-
dente del Senato, Nicola Mancino, e
al vice presidente del Consiglio, Ser-
gio Mattarella, alla messa di comme-
morazione per il 45/mo anniversario
della morte di Alcide De Gasperi.

La funzione è stata celebrata nella
basilica romana di S. Lorenzo fuori le
Mura, nel cui portico è situata la tom-
ba dello statista democristiano, su cui
sono state deposte le corone del presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi e delle massime cariche dello
Stato.

Alla cerimonia religiosa erano pre-
senti numerosi altri dirigenti del Ppi,

come il presidente Gerardo Bianco e il
capo della segreteria politica Severino
Lavagnini, oltre ad Emilio Colombo e
Giovanni Galloni. A margine della
funzione, Mattarella è tornato sull’e-
redità degasperiana, sostenendo che
«non appartiene a questo o a quel
partito, ma a tutti coloro che hanno a
cuore la democrazia». «Questo non
vuol dire - ha precisato - che chiun-
que possa proclamarsi un suo seguace
o erede. Certo è vero che c’è forse un
pò troppa confusione nei riferimenti
culturali dei partiti». Ciò è dovuto al
fatto, ha concluso Matterella, «che
siamo in una fase di transizione, di-
mostrata anche dall’alto numero dei
partiti. Probabilmente tra qualche

tempo ci sarà maggiore chiarezza».
Ancora più esplicito il presidente

del Ppi, Gerardo Bianco: «Quella che
fa Berlusconi è un’operazione medio-
cre. Berlusconi - dice Bianco poco do-
po aver preso parte alla commemora-
zione dello statista democristiano -
tenta di appropriarsi di tutto, non è
una novità. Ma la verità è che De Ga-
speri, come altri che hanno operato
nel cattolicesimo democratico, appar-
tiene, nella sua dimensione straordi-
naria, al patrimonio culturale e politi-
co del Paese. Noi non possiamo che
compiacerci - conclude il presidente
del Ppi - al vedere tante forze politi-
che ispirarsi al pensiero di questi uo-
mini».

L’INTERVISTA ■ SERGIO GIVONE, filosofo

«Sinistra troppo pragmatica, serve più critica»
RENZO CASSIGOLI

FIRENZE «Leggere la storiadique-
sto secolo solo come loscontro fra
totalitarismo e democrazia è ri-
duttivo. Sconfitto il totalitarismo
è all’interno della democrazia che
si presentano lealternative a cui si
possono dare risposte di destra o
disinistra».SergioGivone,docen-
te di Estetica all’Università di Fi-
renze,dopounanutritaproduzio-
ne di saggi, ha pubblicato Favola
delle cose ultime, un romanzo di
notevole successo che «sorpren-
de la filosofia là dove nasce: nel
mondo della vita».

È con questo “taglio” che Gi-
vone riflette non tanto sulla si-
nistra come catego-
ria politica e sociale,
ma piuttosto sul
modo con cui la si-
nistra si atteggia ri-
spetto ai problemi
più acuti del Paese.
«C’è chi sostiene
che destra e sinistra
non hanno più sen-
so. Io credo, invece,
che un senso lo
hanno. Eccome se
lo hanno! Rispetto a
problemi come lo
Stato sociale, il la-
voro, la giustizia, o anche l’im-
migrazione c’è un modo di at-
teggiarsi tipico della destra e un
modo che è (o dovrebbe essere)
peculiare della sinistra. L’immi-
grazione è esemplare di questo
diverso modo di atteggiarsi: la
destra pensa di risolvere il pro-
blema con la forza, con argini e
barriere; la sinistra deve affron-
tarlo sapendo che il fenomeno è
irreversibile e che, se ben gover-
nato, è una risorsa. Lo stesso at-
teggiamento vale per lo Stato
sociale, per l’occupazione, la
giustizia. Non è vero che le ri-
sposte di destra o di sinistra so-
no intercambiabili. Ci manche-

rebbe.
Proprio la riforma dello Stato so-
ciale, però, le pensioni in partico-
laresonooggettodiunconfronto
aspro all’interno della sinistra e
conisindacati.

«Guardi che lo Stato sociale va ri-
formato ed è anche urgente farlo,
ma non va liquidato come, forse,
pensa la destra. Un fenomeno co-
me quello della Bonino, per me, è
tipico di una destra per la quale i
problemi sociali, sindacali, istitu-
zionali sono risolvibili soloacolpi
di referendum abrogrativi, invece
di procedere con lenecessarie, an-
che profonde riforme. I sindacati
poi hanno un ruolo centralissi-
mo. Anche questo chiede risposte
di destra o di sinistra. La sinistra

non pensa che il mer-
cato libero dalle rego-
lepossarisolvereipro-
blemi che lui stesso
crea. Non ci sono au-
tomatismi, non sono
possibili le semplifica-
zioni:tagliamolepen-
sioni, non più il posto
garantito, flessibilità
del lavoro e, automa-
ticamente, le cose an-
dranno meglio. Non
lo credo proprio. Non
ècosì».

Il documento Blair-
Schröder sul Welfare State riba-
disce che alcuni valori non ver-
ranno mai sacrificati (equità,
giustiziasociale,libertà)mal’im-
pianto sprigiona un pragmati-
smo che sembra togliere ogni
slancio per una battaglia che do-
vrebbe appassionare milioni di
persone,digiovanisopratutto.

«Temo che questo documento sia
nato debole e zoppo, anche se ri-
conoscoilmeritodiaversollevato
questioni essenziali. A mio avviso
mancaunacriticadell’esistente in
nome di qualcosa che, forse, non
riusciamo ancora a definire ma
che deve valere come un ideale al-
ternativo. Un tempo era facile

contrapporre il comunismo al ca-
pitalismo, oggi invece non sem-
brano esserci modelli alternativi.
Machicidicecheilmondoèauna
dimensione e soltanto a una di-
mensione? Perché non alzare lo
sguardo al di là dell’orizzonte nel
qualesiamocollocati?»

Vittorio Foa sostiene che «allo
Stato ingiusto e incapace la sini-
stranonèstataingradodioppor-
re uno Stato giusto e capace, ha
abbandonato il campo all’estre-
ma privatizzazione ed è rimasta
senza idee». C’è, un problema di
identitàdaricostruire?

«Questomiconfermacheèneces-
sario uno sguardo critico sulla

realtà, solo così la sinistra può ri-
trovare una identitàall’altezza dei
tempi. E in quel documento vedo
moltopragmatismoepocacritica,
poca capacità di prospettare alter-
native. In quanto alle privatiza-
zioni, a cui accenna Foa, io difen-
do la scuola pubblica con tutte le
mie forze. Quando sento dire che
lascuolanonselezionapiù,inorri-
disco.Lascuoladeveformare,non
selezionare classi dirigenti e le
nuove èlite; deve sostenere il più
debole. E la scuola privata, per
sua stessa natura, pensa e agisce
selettivamente.».

Come si colloca l’azione della si-
nistra italiana rispetto a quel do-

cumento?
«Guardi io difendo il Welfare Sta-
te, difendo il sindacato, ma non
difendotutte lesuescelte.Ritengo
che bisogna osare di più. Franca-
mente io non considero Amato il
Blair italiano, un pragmatista ad
ognicosto.Èunuomochevalutai
problemi e cerca risposte coerenti
ed efficaci. Ma, restando al nostro
Paese, io pongo un altro proble-
ma: la concentrazione in una sola
manodeimedia,deimezzidiinfo-
mazionetelevisiva».

Checosaintende?
«Dicocheèunproblemadecisivo.
Abbiamo dimenticato la chiave
della critica di Marx secondo cui,

al di là delle ingiustizie, concen-
trandonellemanidipochi imezzi
di produzione, il capitalismo pro-
ducedisastri sulpianoeconomico
e sociale. Ebbene, oggi i mezzi di
produzionesonoessenzialmentei
mezzi della comunicazione, che
produce ricchezze inverosimili e
inaccettabilipossibilitadipressio-
ne».

È stato giusto, allora, porre la
questionedella«parcondicio»?

«Purtroppolasinistrasièsvegliata
tardi. Vedo in questi ultimi anni
passività e cedimenti che non si
esprimono solo nella ricerca del
compromesso con il capo dell’op-
posizione. Se è vero che tutto ruo-
taintornoallacomunicazioneese
è vero che la concentrazione in
unasolamano èdisa-
strosa, allora è da qui
che bisogna partire.
Torno a citare la Bo-
nino. Nessuno mi to-
glie dalla testa che è
stata inventata dall’
oggi al domani dalla
Tv e se la televisione
influisce tanto pe-
santemente sui risul-
tati elettorali, la de-
mocraziaèarischio».

Veniamo alla giu-
stizia, che è cosa di-
versadallalegge.

«L’errore del totalitarismo è stato
dinonaverdistintofrala leggee la
giustizia, anzi di averle fatte coin-
ciderefinoaaffermarecheilpriva-
toèpubblicoechelamoralehaun
significato esclusivamente politi-
co. La giustizia è altra cosa dalla
leggechenonènulladipiùdiuno
strumento per regolare la convi-
venza. Fondamentale è il valore
della coscienza, di quel qualcosa
cioècheèaldilàdella leggescritta.
Questo la sinistra aveva dimenti-
cato affermando una concezione
forte della legge e identificando la
morale pubblica con quella priva-
ta».

Poi c’è l’aspetto che riguarda il

potere. Sopratutto quello econo-
mico, che quando si fa potere po-
litico si imbatte nel conflitto di
interessi.

«Dove c’è conflitto di interesse
non può esserci rispetto delle re-
gole e, quindi, non è dataunagiu-
stizia uguale per tutti. Un proble-
ma che abbiamo fatto scivolare-
sperando, nel frattempo, di po-
ter modificare le regole del gio-
co.

Il risultato è stato disastroso:
un atteggiamento ricattatorio
che ha impedito di arrivare a
una nuova definizione delle re-
gole e non ha consentito di af-
frontare il problema specifico.
Nel momento in cui la giustizia
e le regole diventano oggetrto

di contrattazione
siamo tutti fuori gio-
co».

Cos’è la sinistra alla
fine di un secolo che,
per dirla con Yehudi
Menuin, «ha suscita-
to le più grandi spe-
ranze e ha cancella-
toillusionieideali»?

«Come abbiamo det-
to il totalitarismo è
stato sconfitto e la de-
mocrazia ha vinto, al-
meno in una parte del
pianeta. Il liberismo

sembra essersi affermato e con es-
so il mercato, anche se la socialde-
mocrazia governa gran parte dell’
Europa. Questa è una lettura pos-
sibile, ma le cose stanno diversa-
mente. È vero, la democrazia ha
vinto, nonostante ciò all’interno
della stessa democrazia ci sono al-
ternative radicali. Fra un modello
liberista e un modello socialde-
mocratico c’è un abisso. Ogni sfi-
da si biforca sempre in una solu-
zione di destra e una di sinistra.
Dobbiamo prepararci ad affron-
tarle.

Questoèilcompitopiùpressan-
te e difficile della sinistra alla fine
delsecolo».
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“Bisogna alzare
lo sguardo

al di là
dell’orizzonte

nel quale
siamo collocati

”

“La democrazia
ha vinto, ma
tra il modello

liberista
e quello socialista

c’è un abisso

”Un incontro tra il premier inglese Tony Blair e il cancelliere tedesco Gerhard Schroeder Fritz Reiss/ Ap
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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